Caro Presidente,

comunico come stamane l'Atletica Salento Aradeo ha ricevuto i ringraziamenti degli organizzatori (LIBERA - Associazioni, Nomi e Numeri contro le Mafie) della Manifestazione Nazionale "La Pace va Per...Corsa", in occasione del 150° dell'Unità d'Italia nonchè per la XVI Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime delle Mafie, per l'interessamento e la partecipazione all'evento. Il tutto si è svolto a Nardò dalle 10:30 alle 13:30.

Della Società erano presenti Maurizio, Nunzio e l'amico "Cocco", che si è beccato anche un verbale di € 39,00 per divieto di sosta. Pazienza. Gli offriremo un paio di quintali di ali di pollo alla prossima festa a casa Spagna.

Dopo il saluto di Don Raffaele Bruno e di Viviana Metrangolo (figlia di Renata Fonte, uccisa dalla malavita nel 1984 per difendere, tra gli altri, l'oasi di Porto Selvaggio, dove ogni tanto andiamo ad allenarci), è partito il corteo con in testa lo striscione "La Pace va Per...Corsa", tenuto dai ragazzi delle scuole medie e superiori, a seguire i podisti e la società civile. Il corteo, partito dal Municipio, ha fatto due soste: la prima dopo pochi metri, dove è stata uccisa Renata Fonte, la seconda un po' più in là, in omaggio a Pantaleo INGUSCI, servitore della Patria neretino già dagli inizi del 1900. Ci siamo poi spostati, purtroppo, in periferia, dove tra canti, danze e musiche organizzate dagli studenti, che hanno partecipato numerosi, è iniziata la corsetta all'insegna delle bandierine italiane, di quella di LIBERA e della serenità, gioia e divertimento. L'iniziativa è stata promossa anche dal maratoneta PAPALUCA che, a tappe, dal Nord è giunto a Nardò, per poi finire a Matera domani 17.03.2011

E' stata una bellissima esperienza, al fianco dei tanti ragazzini inesperti che, già dopo i primi metri, iniziavano a mollare. L'incitamento è stato grande ed il clima, nel percorso ciclico di 800mt circa da percorrere come ti pareva (noi una decina di giri ce li siamo fatti), è stato da stadio. Abbiamo pensato che la Società Atl.Salento non potesse essere assente, era necessario testimoniare il nostro NO  ad ogni ingiustizia. e soprattutto la voglia di lottare in favore della Libertà contro le mafie, nel ricordo delle 700 e più vittime di mafia, tra cui, come detto, la nostra Renata Fonte di Nardò. 

Un saluto.

Nunzio, Cocco e Maurizio

